
 

 

Pensioni, parte l’Ape agevolata ma il Governo vuole 

alzare l’età minima a 67 anni  

Alessandro Giuliani Domenica, 18 Giugno 2017  

I decreti sul pensionamento anticipato dei lavoratori precoci e sull'Ape social sono giunti in 

Gazzetta Ufficiale: dal 17 giugno è possibile inviare le domande all'Inps. 

Per la scuola, ricordiamo, possono però accedere solo le educatrici e i maestri della scuola materna. 

Complessivamente, nel 2017 potranno andare a riposo, secondo le stime del Governo, circa 60.000 

persone (35.000 per l'Ape sociale e 25.000 per i precoci), mentre altri 45.000 potrebbero avere i 

requisiti nel 2018 (20.000 Ape sociale e 25.000 precoci). 

"Viene data l'opportunità a lavoratori in condizioni di difficoltà, per quest'anno stimati in circa 

60.000 - ha detto il ministro del Lavoro, Giuliano Poletti - di anticipare fino a tre anni e sette mesi 

l'età di pensionamento, con potenziali effetti positivi sul ricambio generazionale in azienda e quindi 

sulle opportunità di ingresso al lavoro per i giovani". 

Le domande potranno essere fatte esclusivamente per via telematica e per il 2017 andranno 

inviate entro il 15 luglio. 

Inoltre, se qualcuno avesse già presentato la richiesta questa andrà nuovamente inviata perchè 

valida solo dopo la pubblicazione dei decreti in Gazzetta. 

Il provvedimento non è garantito negli anni: per l'Ape le domande per il 2017 andranno accolte 

entro una spesa di 300 milioni. L'Inps metterà a punto una graduatoria entro il 15 ottobre. In caso di 

risorse insufficienti avranno la priorità coloro che sono più vicini all'età per la pensione di 

vecchiaia. 

  

L’agenzia Ansa ha predisposto una sintesi su cosa prevedono le norme che consentiranno il 

pensionamento anticipato ai lavoratori precoci con almeno 41 anni di contributi e di ottenere 

l'indennità l'Ape ai disoccupati e disabili con almeno 63 anni e con ammortizzatori sociali esauriti. 

La misura "sociale" è sperimentale in vigore dal 1 maggio 2017 al 31 dicembre 2018, mentre quella 

per i precoci e' stabile e prevede un pensionamento a tutti gli effetti. 

  

APE: A CHI E' RIVOLTO 

L'Anticipo spetta ai lavoratori pubblici e privati con almeno 63 anni di età purché siano disoccupati 

che hanno esaurito gli ammortizzatori da almeno tre mesi; persone che assistono il coniuge o un 

parente di primo grado convivente con handicap grave; invalidi civili almeno al al 74%; dipendenti 

che svolgono da almeno sei anni (negli ultimi sette) in via continuativa un lavoro particolarmente 

difficoltoso o rischioso. 

  

 

  

COME FUNZIONA 
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L'indennità e' corrisposta per 12 mensilità nell'anno, fino all'età prevista per il conseguimento della 

pensione di vecchiaia o comunque fino al raggiungimento dei requisiti per la pensione anticipata. 

Nel caso in cui le risorse finanziarie stanziate siano insufficienti rispetto al numero degli aventi 

diritto, la decorrenza dell'indennità e' differita dando priorità ai richiedenti più anziani. 

 

QUANTO SPETTA 

L'indennità è pari all'importo della rata mensile di pensione calcolata al momento dell'accesso alla 

prestazione (se inferiore a 1.500 euro) o pari a 1.500 euro se la pensione è pari o maggiore di questo 

importo. L'importo non e' rivalutato. REQUISITI: Bisogna avere almeno 63 anni di età e almeno 30 

anni di anzianità contributiva per disoccupati e disabili. Per i lavoratori che svolgono attività 

difficoltose o rischiose l'anzianità contributiva minima e' di 36 anni; maturare il diritto alla pensione 

di vecchiaia entro tre anni e sette mesi; non essere titolari di pensione diretta. 

  

SI PUO' LAVORARE 

Il beneficiario dell'Ape sociale può lavorare purché i redditi da lavoro percepiti non superino gli 

8.000 euro lordi annui, e quelli derivanti da lavoro autonomo non superino i 4.800 euro. In caso di 

superamento dei limiti il soggetto decade dall'Ape sociale, l'indennità percepita nel corso dell'anno 

diventa indebita e si procede al recupero. 

  

PRECOCI 

I lavoratori precoci, ovvero coloro che hanno lavorato almeno un anno prima dei 19 anni, potranno 

andare in pensione con 41 anni di contributi, anche prima dei 63 anni di età. Il requisito in futuro 

(nel 2019) sarà adeguato alla speranza di vita. Potranno fare richiesta i lavoratori precoci 

disoccupati che hanno esaurito gli ammortizzatori da almeno tre mesi, invalidi con un grado di 

almeno il 74% o coloro che svolgono da almeno sei anni in via continuativa un'attività gravosa. La 

domanda va presentata all'Inps entro il 15 luglio in caso di requisiti raggiunti entro il 2017 e entro il 

1 marzo degli anni successivi per i requisiti che si raggiungono entro l'anno. Il limite di spesa per il 

2017 per i precoci è di 360 milioni. 

  

Nel frattempo, si intensificano le indiscrezioni su una “stratta” ulteriori dei requisiti per andare in 

pensione: secondo il Corriere della Sera, il Governo starebbe seriamente pensando all’ipotesi di 

arrivare a 67 anni di età dal 2019: si tratterebbe di un incremento di ben cinque mesi rispetto agli 

attuali 67 anni e 7 mesi. Il motivo dell’inasprimento, sarebbe legato alla speranza di vita in 

aumento. Il decreto è atteso subito “dopo l’estate”. 

http://www.corriere.it/economia/17_giugno_17/eta-pensione-ipotesi-67-anni-2019-17eb9af2-539c-11e7-8a99-4abe2a560c36.shtml

